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MARINA LUZZI

a Puglia scopre il pianoforte in una ras-
segna  itinerante, che da Cisternino ad O-
tranto, passando per il Bisceglie, Ostuni,
Trani e Valle d’Itria, porterà al Sud gran-

di nomi, tra cui Stefano Bollani (il 5 agosto a
Martina Franca) e Giovanni Allevi (il 9 agosto
a Ceglie Messapica). “Piano Lab” è partito uf-
ficialmente dalla Chiesa della Natività di Poli-
gnano a Mare, con un concerto su musiche di
Bach, Schubert, Mascagni e Mozart, tenuto da

Roberto Esposito, noto per essere stato al fian-
co di artisti di punta nel campo del jazz e del-
la musica contemporanea, come il trombetti-
sta Fabrizio Bosso e il compositore americano
Philip Glass. “Piano Lab” è un progetto intera-
mente dedicato a questo strumento. L’idea è
della Ghironda, con la collaborazione di Ma-
rangi Strumenti Musicali e di prestigiose case
di produzione internazionali di pianoforti. Al-
l’interno della kermesse, due giorni saranno
anche dedicati a professionisti o dilettanti che
potranno esibirsi in performance personali (11

e 12 agosto a Martina Franca), prenotandosi sul
sito www.pianolab.me, entro il 15 luglio. Il pro-
gramma di eventi prevede tappe a Bisceglie (7
luglio con Mirco Ceci), Martina Franca (8 lu-
glio con Mafalda Baccaro e 14 luglio con Pa-
squale Iannone), Ostuni (15 luglio con Danilo
Tarsu), Cisternino (26 luglio con Francesco Li-
betta),Otranto (27 luglio con Mirko Lodedo),
ancora Martina Franca (28 luglio con William
Greco) e Ceglie Messapica (4 agosto con l’an-
teprima di “Piano Lab” con pianoforti e piani-
sti nel centro storico). E poi tre concerti in col-

laborazione con il Miami International Piano
Festival a Trani (6 agosto con Ilya Itin), Ostuni
(7 agosto con Florian Noack) e Cisternino (8 a-
gosto con Josu De Solaun). In tutti questi luo-
ghi, al termine di ogni concerto, un pianofor-
te a coda resterà a disposizione di chi vorrà e-
sibirsi. L’idea della rassegna itinerante è anche
di unire alla valorizzazione del pianoforte quel-
la di beni architettonici e monumentali pu-
gliesi. Per questo anche il coinvolgimento del
Fai Puglia e del Parco delle Dune Costiere.
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Dopo ogni concerto 
un pianoforte a coda 
sarà a disposizione
di chi vorrà esibirsi

Piano Lab. Da Bach a Bollani, la Puglia diventa una tastiera


























































































































































